
                                                                    
 

 

Relazione istruttoria per il Consiglio di Amministrazione 
 
 
Oggetto: Costituzione del “Centro Multidisciplinare per l'Insegnamento e per 

l'Apprendimento (Ce.Mu.I.A.)”  e  approvazione regolamento. 
 
Premesso che: 

 

•  Il D.P.C.M. del 4 agosto 2023, pubblicato nella G.U. n. 224 del 25 settembre 2023, 

“Definizione del percorso universitario e accademico di formazione iniziale dei docenti 

delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza” definisce il percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale e abilitazione dei docenti su posto comune, compresi gli insegnanti 

tecnico pratici, delle scuole secondarie di primo e secondo grado, in attuazione degli 

articoli 2-bis e 2-ter dell’articolo 13 e dell’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 59 del 

2017; 

• l’art. 4, comma 3, lett. a) e lett. g) del richiamato D.P.C.M. del 4 agosto 2023, dispone 

quali requisiti di sede, necessari per l’accreditamento dei percorsi di formazione iniziale, 

“la delibera di costituzione del centro e la designazione del relativo coordinatore” e “la 

costituzione della giunta del centro, di cui fanno parte il coordinatore del centro e i 

direttori di cui al comma 4, lett c)” ; 

• l’art. 1, comma 1, lett. g) del richiamato D.P.C.M. del 4 agosto 2023 precisa che per 

“Centro” “si intende il centro multidisciplinare individuato dalle istituzioni della 

formazione superiore, anche in forma aggregata, nell’ambito della rispettiva autonomia 

statutaria e regolamentare di cui all’art. 2 -bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

59”; 

• il MUR con nota prot. 19087 del 18 ottobre 2023 recante “Indicazioni operative sulle 

procedure di accreditamento iniziale e periodico dei percorsi di formazione insegnanti a.a. 

2023/2024” ha stabilito che le Università potranno presentare le documentate proposte 

di accreditamento dei nuovi percorsi, esclusivamente nella banca dati CINECA RAD-SUA 

CdS,  inderogabilmente entro il 10 novembre 2023 (ore 15.00), segnalando che la chiusura 

della relativa procedura telematica, da parte delle Università, sarà considerata quale 

formale trasmissione delle proposte; 

• si rende, dunque, essenziale costituire presso l’Ateneo, ai fini dell’acquisizione dei 

requisiti necessari di sede per l’accreditamento dei percorsi di formazione iniziale, un 

Centro denominato “Centro Multidisciplinare per l'Insegnamento e per l'Apprendimento 

(Ce.Mu.I.A.)” con le caratteristiche richieste dal D.P.C.M. del 4 agosto 2023; 



• il Centro proposto, avrà sede presso i locali ad esso assegnati dall’Amministrazione 

dell’Ateneo, la gestione amministrativa e finanziaria del Centro è affidata agli uffici 

amministrativi dell’Amministrazione Centrale ed opererà in regime di amministrazione 

contabile centralizzata e bilancio unico di Ateneo; 

• l’organizzazione amministrativa ed il funzionamento del costituendo Centro sono 

disciplinati dalle disposizioni contenute nel relativo regolamento allegato alla presente 

proposta; 

• il Centro proposto, le cui finalità ed obiettivi sono ampiamente illustrati nell’art. 2 del 

regolamento allegato, ha come obiettivo fondamentale: 
➢ “il coordinamento didattico e organizzativo dei percorsi di formazione iniziale e 

di abilitazione dei docenti di posto comune, compresi gli insegnanti tecnico-

pratici, delle scuole secondarie di primo e secondo grado, in attuazione degli artt. 

2-bis e 2-ter, dell’art. 13-bis e dell’art.18-bis del D .Lgs. del 13 aprile 2017 n.59, in 

coerenza con le relative classi di concorso; 

➢ l’organizzazione dei percorsi di formazione iniziale anche in forma aggregata con 

altri Centri, nel rispetto della qualità e della sostenibilità dei percorsi medesimi; 

➢ la garanzia della coerenza funzionale dei settori disciplinari delle attività 

formative previste nell’ambito delle didattiche disciplinari con le specificità delle 

rispettive classi di concorso; 

➢ l’individuazione delle modalità di condivisione delle attività formative, anche a 

livello regionale o interregionale per i percorsi con bassa numerosità di iscritti, al 

fine di assicurare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse umane e logistiche;” 

• ai sensi del relativo regolamento sono organi del Centro: 

➢ il Coordinatore: “scelto secondo criteri di specifica e adeguata competenza, è 

designato dal Senato Accademico su proposta del Rettore tra i professori di 

prima e seconda fascia, a tempo pieno, in servizio presso l’Ateneo ed è 

nominato con decreto rettorale. Dura in carica tre anni e può essere 

confermato consecutivamente una sola volta” (art. 4) ; 

➢ il Comitato Tecnico Scientifico: composto “dal Coordinatore del Centro; dai 

componenti della Giunta; da un dirigente tecnico o dirigente scolastico o 

docente nominato dall’ufficio scolastico regionale territorialmente competente 

(USR). Il Comitato Tecnico-scientifico dura in carica tre anni rinnovabili, di 

norma, una sola volta” (art. 5); 

➢ la Giunta: composta “dal Coordinatore, che ne convoca e presiede le riunioni, e 

dai Direttori dei percorsi formativi istituiti ed attivati ai sensi della vigente 

normativa in materia. La Giunta dura in carica tre anni rinnovabili, di norma, 

una sola volta […] I Direttori dei percorsi formativi sono nominati, anche in 

comune tra più percorsi distinti, dal Senato Accademico su individuazione dei 

Consigli dei Dipartimenti didattici presso cui sono istituiti e attivati i suindicati 

percorsi, tra i professori di prima e seconda fascia dell’Università in possesso di 

specifiche competenze relative al percorso, titolari di almeno un incarico 

didattico e afferenti a uno dei S.S.D previsti dal piano di studi del percorso o 

dei percorsi formativi di cui assumono la responsabilità” (art.6); 

➢ i Consigli didattici dei percorsi formativi: composti “dal Direttore di ciascun  

percorso che lo presiede, da professori universitari  responsabili della didattica 



del percorso formativo; da docenti delle Scuole secondarie di primo e secondo 

grado con funzione di tutoraggio, e da un rappresentante degli studenti per 

ciascun percorso formativo nominato con decreto del Direttore del relativo 

Consiglio didattico su designazione degli studenti iscritti al percorso 

formativo” (art.7); 

• l’art. 8 del regolamento disciplina la gestione amministrativo - contabile  del Centro, 

affidata agli uffici dell’Amministrazione Centrale dell’Ateneo, e le eventuali risorse 

finanziarie costituite da: 

➢ “eventuali assegnazioni straordinarie stanziate dall’Università per la gestione 

ordinaria del Centro; 

➢ risorse derivanti dalla erogazione di servizi per attività inerenti ai suoi scopi 

istituzionali, comprese le quote d’iscrizione ai corsi erogati”; 

 

Considerato che:  

• ai fini dell’acquisizione dei requisiti necessari di sede per l’accreditamento dei percorsi di 

formazione iniziale, si rende necessario costituire presso l’Ateneo un Centro denominato 

“Centro Multidisciplinare per l'Insegnamento e per l'Apprendimento (Ce.Mu.I.A.)” con le 

caratteristiche richieste dal D.P.C.M. del 4 agosto 2023; 
 
Visto: 

lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina, emanato con D.R. n. 3429 del 30 dicembre 

2014; 

Visto: 
il Regolamento generale dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 376 del 18 febbraio 2016;  

Visto: 
Il D.P.C.M. del 4 agosto 2023, pubblicato nella G.U. n. 224 del 25 settembre 2023,  

“Definizione del percorso universitario e accademico di formazione iniziale dei docenti delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza” ; 

Vista: 

la  nota del MUR prot. 19087 del 18 ottobre 2023 recante “Indicazioni operative sulle 

procedure di accreditamento iniziale e periodico dei percorsi di formazione insegnanti a.a. 

2023/2024”; 

 

Atteso che: 

è necessario sottoporre la bozza del regolamento del “Centro Multidisciplinare per 

l'Insegnamento e per l'Apprendimento (Ce.Mu.I.A.)” al parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione ed all’approvazione da parte del Senato Accademico secondo le rispettive 

competenze;  

Esaminato: 

il testo del regolamento proposto ed allegato alla presente relazione istruttoria per farne 

parte integrante e sostanziale;  

 

 



Sulla base di quanto sopra relazionato si sottopone al Consiglio di Amministrazione quanto 
segue: 

 

- valutare l’opportunità di approvare la costituzione del Centro di ricerca e di servizio di 

interesse generale denominato “Centro Multidisciplinare per l'Insegnamento e per 

l'Apprendimento (Ce.Mu.I.A.)” ; 

- esprimere parere favorevole in ordine al regolamento del “Centro Multidisciplinare per 

l'Insegnamento e per l'Apprendimento (Ce.Mu.I.A.)” nella formulazione del testo 

allegato alla presente relazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 

 
 
Allegati: 

1. D.P.C.M. del 4 agosto 2023, pubblicato nella G.U. n. 224 del 25 settembre 2023. 
2. nota del MUR prot. 19087 del 18 ottobre 2023. 
3. Regolamento del “Centro Multidisciplinare per l'Insegnamento e per l'Apprendimento 

(Ce.Mu.I.A.) 

                                                                      

 

                                                                         Il PRORETTORE VICARIO 

                                                                         (Prof. Eugenio Cucinotta) 
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